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Corso di formazione 

SENSIBILIZZAZIONE ALLE TEMATICHE DELL’IDENTITA’ DI GENERE  
E DELLA DISCRIMINAZIONE PER ORIENTAMENTO SESSUALE  

 

a cura della Prof. Marilisa D’AMICO, Università degli Studi di Milano 
 

Strategia nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni  
basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere 2013-2015 

 

Asse Sicurezza (fase locale) 
29 Gennaio 2016 

 

Comando Legione Carabinieri Lombardia - Caserma Montebello 
Via Vincenzo Monti 58, Milano 

 
 
Presentazione 
L’Italia ha aderito, mediante l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR), operante presso il 
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, al programma “Combattere le 
discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere”, promosso dal Consiglio d’Europa, in 
attuazione della Raccomandazione del Comitato dei Ministri CM/Rec (2010)5. 
 

In tale contesto è stata definita la Strategia nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni basate 
sull’ orientamento sessuale e sull’identità di genere, approvata con Decreto Ministeriale del 16 aprile 2013, che 
prevede un piano di azioni integrate e multidisciplinari in grado di fornire una risposta ampia, concreta e 
coordinata per il contrasto delle discriminazioni nei confronti delle persone omosessuali e transessuali, in 
collaborazione con le diverse realtà istituzionali, il terzo settore e le parti sociali. 
 

La Strategia ha individuato quattro Assi prioritari di intervento, per i quali sono stati definiti obiettivi strategici e 
misure concretamente attuabili. I quattro Assi sono:  
- Educazione e Istruzione; 
- Lavoro; 
- Sicurezza e Carceri; 
- Media e Comunicazione. 
 

A sostegno della Strategia, il Dipartimento ha sottoscritto, in data 19 dicembre 2012, un Protocollo d’Intesa con la 
Città di Torino, in qualità di Segreteria nazionale della RE.A.DY (Rete nazionale delle Pubbliche Amministrazioni 
contro le discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere), per la promozione di attività comuni.  
 

A seguito di tale Protocollo d’Intesa il Dipartimento ha siglato, in data 6 giugno 2013, l’Accordo di collaborazione 
con la Città di Torino, per la realizzazione delle attività previste dalla Strategia. 
Nell’ambito del citato Accordo di collaborazione è prevista la realizzazione di percorsi innovativi di formazione 
sulle tematiche dell’omosessualità e della transessualità, destinati alle figure apicali delle Amministrazioni Centrali 
e locali nei tre Assi dell’Educazione e Istruzione, Lavoro, Sicurezza e Carceri (Linea 1: Sicurezza). 
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Nell’Asse Sicurezza, la realizzazione dei percorsi formativi vede la cooperazione tra la Città di Torino, in qualità di 
Segreteria nazionale della RE.A.DY, con l’UNAR e l’Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori 
(OSCAD) costituito in modalità interforze tra Arma dei Carabinieri e Polizia di Stato. 
 

La formazione apicale prevede una fase nazionale, già svoltasi a Roma, presso la Scuola di Perfezionamento per 
le Forze di Polizia, il 2-3 e il 14-15 aprile 2014, e una fase locale nelle quattro città di Milano, Napoli, Palermo e 
Roma. Nella fase locale è anche prevista la partecipazione, in qualità di beneficiarie/beneficiari delle Polizie 
Municipali dei partner RE.A.DY del territorio regionale sede della formazione. 
 

Per la realizzazione della fase locale della formazione sul territorio regionale lombardo, la Città di Torino ha 
sottoscritto un Protocollo di Intesa con il Comune di Milano in qualità di partner RE.A.DY capofila territoriale. Il 
Comune di Milano è partner della RE.A.DY dal 18 maggio 2012. 
 

Sulla base delle positive esperienze pregresse, il Comune di Milano ha richiesto la cooperazione dell’Università 
degli Studi di Milano, attraverso DIReCT, il Team di Ricerca Strategica Discriminazioni e Diseguaglianze 
coordinato dalla Prof. Marilisa D’Amico, Ordinario di Diritto Costituzionale presso l’Ateneo milanese, stipulando 
un’apposita convenzione per la coprogettazione e l’implementazione della fase locale della formazione apicale 
nell’Asse Sicurezza a Milano. 
 

Il corso di formazione che Vi proponiamo, organizzato in collaborazione tra l’OSCAD, l’UNAR, la Città di Torino in 
qualità di Segreteria nazionale della RE.A.DY, il Comune di Milano in qualità di partner RE.A.DY capofila territoriale 
e l’Università degli Studi di Milano con DIReCT, rientra pertanto in questo quadro di riferimento. 
Il modulo formativo è articolato in una giornata di formazione che si svolgerà: 
 

 venerdì 29 gennaio 2016  
 (dalle ore 10.00 alle ore 17.00, registrazione partecipanti dalle ore 9.30). 
 

Per la programmazione della fase nazionale della formazione apicale la Città di Torino ha coinvolto, già da due 
anni , sia tutte le Amministrazioni pubbliche partner della Rete RE.A.DY (incluso il Comune di Milano), sia le 28 
Associazioni del Gruppo Nazionale di Lavoro, istituito dall’UNAR con decreto direttoriale n. 250 del 20 novembre 
2012, attraverso la somministrazione di un questionario per mappare e conoscere le esperienze già effettuate sui 
territori e recepire suggerimenti per la definizione dell’agenda formativa. 
Per la formazione a Milano, il Comune di Milano ha individuato, nel GNL Unar, le Associazioni ALA Milano Onlus, 
Arcigay Milano e Polis Aperta al fine di presentare in aula, a beneficio delle/dei partecipanti, attività, buone 
pratiche e testimonianze utili alla cooperazione delle Forze di Polizia e delle Amministrazioni Pubbliche con le 
risorse della società civile. 
 

Sede 
Comando Legione Carabinieri Lombardia - Caserma Montebello, Via Vincenzo Monti 58, Milano.  
 

Destinatari 

Il corso è rivolto alle figure apicali dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia di Stato provenienti da tutto il territorio 
regionale lombardo (Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia, 
Sondrio, Varese) e alle figure apicali delle Polizie Municipali dei Comuni partner RE.A.DY del territorio lombardo.  
 

Obiettivi generali della formazione sono: 

 conoscere le situazioni di discriminazione verso le persone lgbt e i loro risvolti in termini di sicurezza; 

 approfondire la normativa di supporto alla professione degli operatori della sicurezza; 

 approfondire l’approccio operativo per la gestione dei reati contro le persone lgbt; 

 conoscere le buone prassi e le esperienze realizzate a livello del territorio regionale lombardo e/o nazionale; 

 conoscere le risorse del territorio per lavorare in rete a beneficio della sicurezza; 

 acquisire consapevolezza dei benefici derivanti dall’applicazione del diversity management all’interno delle 
Istituzioni di Polizia; 

 migliorare il clima di accettazione favorevole alla libera espressione dell’orientamento sessuale e dell’identità 
di genere del personale delle Forze di Polizia. 

 



 

3/5 

Coordinatore scientifico della formazione:  
Prof. Marilisa D’AMICO, Ordinario di Diritto Costituzionale, Coordinatore di DIReCT 
Università degli Studi di Milano 
 
Conduzione, coordinamento e gestione dei lavori d’aula: 
Dott. Gabriele PRATI, Ricercatore di Psicologia Sociale, Dipartimento di Psicologia 
Università degli Studi di Bologna 
 
Comitato Scientifico 
Docenti 
Prof.ssa Marilisa D’AMICO (Coordinatore, Diritto Costituzionale) 
Prof. Lucio CAMALDO (Diritto Processuale Penale) 
Avv. Massimo CLARA (Diritto Civile) 
Dott.ssa Benedetta LIBERALI (Diritto Costituzionale) 
Dott.ssa Irene PELLIZZONE (Diritto Costituzionale) 
 
 
Supporto tecnico-procedurale per le Forze di Polizia 
Capitano Michele MEZZETTI, Arma dei Carabinieri 
Commissario Capo Rita PITTARELLO, Polizia di Stato 
 
 
Facilitatori nei lavori di gruppo 
Avv. Marco BOLCHINI 
Avv. Massimo CLARA 
Capitano Michele MEZZETTI 
Commissario Capo Rita PITTARELLO 
Avv. Elisabetta RADICI 
 

Formatori delle Associazioni del Gruppo Nazionale di Lavoro UNAR 
 
Antonio D’ERCOLE (ALA Milano Onlus) 
Umberto GERLI (Arcigay Milano) 
Antonia MONOPOLI (ALA Milano Onlus) 
Alessandro SARAMONDI (Polis Aperta) 
 
 
Metodologia 
Nella formazione saranno utilizzate differenti metodologie d’aula: lavoro in plenaria, lavoro in gruppi, sessioni 
frontali. 
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PROGRAMMA della giornata formativa, 
Venerdì 29 Gennaio 2016 (09.30 - 17.00) 

 
09.30 - 10.00 Plenaria (Sala Conferenze) 
Accoglienza e registrazione delle/dei partecipanti, consegna materiale informativo e didattico. 
 
 
10.00 - 10.30 (Sala Conferenze) 
Brevi saluti istituzionali (Arma dei Carabinieri, Unar, Oscad, Comune di Milano, Università degli Studi di Milano, 
Città di Torino -RE.A.DY-),  
Docente conduttore: Dott. Gabriele PRATI 
 
 
10.30 - 10.40 (Sala Conferenze) 
Introduzione: presentazione del modulo formativo, del team di docenti e dei due tutor tecnici di Arma dei 
Carabinieri e Polizia di Stato, sintetica restituzione dei risultati dei questionari pre-formazione. 
Docente conduttore: Dott. Gabriele PRATI 
 
 
10.40 - 11.25 Plenaria (Sala Conferenze) 
Identità sessuale e pregiudizi e discriminazioni di matrice transfobica e omofobica 
Docente: Dott. Gabriele PRATI 
 
 
11.25 – 12.10 Plenaria (Sala Conferenze) 
Diritto all’identità di genere e divieto di discriminazione in base all’orientamento sessuale: regole costituzionali 
e loro interpretazione da parte della giurisprudenza 
Docenti: Avv. Massimo CLARA e Dott.ssa Benedetta LIBERALI 
 
 
12.10 - 12.25 Plenaria (Sala Conferenze) - Break 
 
 
12.25 - 13.10 Plenaria (Sala Conferenze) 
Identità di genere e procedimento penale: questioni problematiche 
Docenti: Dott. Federico CERQUA 
 
 
13.10 - 14.10 (Mensa della Caserma Montebello, Arma dei Carabinieri) - Pausa Pranzo  
 
 
14.10 - 14.40 Lavori di Gruppo (Sala Conferenze e Sala Servizi) 
Problem Solving: Caso di Polizia n. 1 (identità di genere) e Caso di Polizia n. 2 (orientamento sessuale) 
Suddivisione dell’aula in gruppi a cura del docente conduttore dei lavori, assegnazione a ciascun gruppo di un 
facilitatore e del Caso di Polizia da risolvere. 
Lavori in gruppo: individuazione del portavoce del gruppo, soluzione di un caso concreto relativo ai compiti 
professionali delle Forze di Polizia in rapporto alle situazioni che coinvolgono le persone lesbiche, gay, bisessuali 
transessuali/transgender. Redazione, da parte del portavoce individuato dal gruppo, del report di restituzione 
delle soluzioni individuate. 
Docente conduttore: Dott. Gabriele PRATI 
Facilitatori nei lavori di gruppo: Avv. Marco BOLCHINI, Avv. Massimo CLARA, Cap. Michele MEZZETTI, Comm. C. 
Rita PITTARELLO, Avv. Elisabetta RADICI 
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14.40 - 15.10 Plenaria (Sala Conferenze) 
Restituzione dai lavori di gruppo: individuazione di procedure condivise per i Casi di Polizia n. 1 e n. 2. 
Ritorno in plenaria dai Lavori di Gruppo.  
Convocazione dei portavoce dei gruppi da parte del docente conduttore. Esposizione alla plenaria, da parte dei 
portavoce, dei report di restituzione dei lavori di gruppo sulle soluzioni al Caso di Polizia. Pareri dei tutor tecnici 
delle Forze di Polizia e dei docenti dell’area giuridica presenti in aula per l’individuazione di procedure operative 
condivise, con supporto tecnico-procedurale nell’ambito della normativa di applicazione. 
Valutazione finale e sintesi di chiusura sulla sessione dei casi da parte del docente conduttore insieme ai docenti 
d’aula presenti.  
Docente conduttore: Dott. Gabriele PRATI 
Docenti area giuridica: Avv. Massimo CLARA, Avv. Elisabetta RADICI 
Supporto tecnico-procedurale per le Forze di Polizia: Capitano Michele MEZZETTI (Arma dei Carabinieri), 
Commissario Capo Rita PITTARELLO (Polizia di Stato) 
 
 
15.10 - 15.25 Plenaria (Sala Conferenze) - Break 
 
 
15.25 – 15.45 Plenaria (Sala Conferenze) 
Le buone prassi. Le esperienze del territorio milanese/lombardo.  
Antonio D’ERCOLE e Antonia MONOPOLI (ALA Milano Onlus) 
Domande dalle/dai partecipanti (5 minuti) 
 
15.45 - 16.05 Plenaria (Sala Conferenze) 
Le buone prassi. Le esperienze del territorio milanese/lombardo. 
Umberto GERLI (Arcigay Milano) 
Domande dalle/dai partecipanti (5 minuti) 
 
16.05 - 16.30 Plenaria (Sala Conferenze) 
Le risorse della società civile per le Forze di Polizia: la cooperazione della Città di Torino con Polis Aperta ed 
EGPA. 
Alessandro SARAMONDI (Polis Aperta) 
Gianluca TRUPPA (Città di Torino, Servizio LGBT, Segreteria nazionale RE.A.DY) 
 
 
16.30 - 16.45 Plenaria (Sala Conferenze) 
Conclusioni del docente conduttore insieme ai docenti d’aula presenti, eventuali osservazioni dalla plenaria. 
Docente conduttore: Dott. Gabriele PRATI 
 
 
16.45 - 16.55 Plenaria (Sala Conferenze) 
Compilazione del questionario di valutazione del corso. 
 
 
16.55 - 17.00 Plenaria (Sala Conferenze) 
Consegna in plenaria alle/ai partecipanti degli attestati di partecipazione rilasciati dall’OSCAD e saluti finali 


